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OGGETI O: servizio funebre della salma di A.C. oi sensi dell,ott. 76, commo 1, lett. b
del DPR 285/1990, dell'aft.72, c.4 det D.1.31/OB/q7, n. jSg convertito con
modificozioni in L. 44O/87 e dallo L. 28/02/2001 n. 26.

IL SINDACO

Premesso che aisensi dell'art. . 16, comma 1, lett. b del DpR 285/1990, dell,art.12,..4 del
ù.L. 37/OA/A7, n.359 convertito con modificazioni in L. 440/87, nonché dall,art.l, comma 7 bis del
D. L. n. 392100, convertito con modificazioni in L. del 2B/02/2OOL n. 26, sono posti a carico
dell'Amministrazione comunale, per iquali deve prowedervi gratuitamente, iservizi istituzionali
considerati indispensabìli, relativi a trasporto funebre di salme di persone non abbienti che quindi
non siano in condizione disostenere le spese funerarìe;

che isuddetti servizi devono essere garantiti dal Comune secondo una temoistica di
estrema urgenza/ peraltro per ragioni di salute pubblica,

che, quanto al loro espletamento, esso deve essere effettuato, in maniera quanto mai
celere, non potendo la salma permanere per un considerevole lasso di tempo sul luogo del
decesso, qualunque esso sia, a causa dei sopra paventatidanni alla satute pubblica;

che dalla omessa celerità della procedura ne sarebbe potuta derivare la lesione del diritto
alla salute pubblica dei cittadini, tutelato peraltro dall,art. 32 Cost,

Consjderato che deve sempre essere altresì, assicurato un servizjo dignitoso e tale da
garantire decoro e rispetto della salma, comprendendo jn esso anche la vestizíone della salma, il
servizio necrofori, il tempestìvo disbrigo delle pratiche burocratiche necessarie oer il servizio
stesso presso il comune, iì rito funebre e di manifesti, nel numero minimo da esporre nelle
vicinanze del comune.



Vista la richiesta di un familiare del defunto, pervenuta a questo Ente in data ò:.]!lq giusta
nota Prot. n.llSfl, di pari data, a seguito della quale si ritiene propedeutico l,awio di un
accertamento d'ufficio presso iservizi sociali di questo ente circa Io stato di indigenza defia
famiglia del defunto A.C..

Rltenuto necesEario, stante che i familjari, non risultano, per come dichiarato, essere in
condizioni di poter sostenere le spese ditale servizio essenziale, procedere alla liquidazione della
spesa fatturata dalla ditta di onoranze funebri, prescelta dalla famiglia.

Considerato che a tali attività l,ente è tenuto per legge, al ricorrere di precise condizioni;

ritenuto di assumere l'impegno conseguente;

Visto il combìnato disposto di cui agli artt. 107 e 109 delTUEL;

visto l'art. 163 del IUEL che disciplina l,esercizio prowisorio;

Visto il DPR 285/1990;

Visto il D.1.31/08/87, n.359;

Visto ilD. L. n.392/00, convertito con modificazioni in L. del 28/02/2OOI n. 26;

Vista la L. del 2810212001 n.26;

Visto il Regolamento di polizia mortuaria, vigente nell,Ente;

Visto il Regolamento di economato, vigente;

Visto lo Statuto vigente 
.

ORDINA

Ai servìzi sociali di questo ente di prowedere àll'adempimento di cui sopra solo qualora si

verìficassero le condizioni sopra descrilte, prowedendo a porre in essere tutti gli atti necessari ai

fini della liquidazione della ditta prescelta dalla famiglia deldefunto per ilservizio funebre della
salma e solo a presentazione fattura, restando inteso che la presente non dispiegherà la sua
effìcacia in assenza delle condizioni soprarichiamate.
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